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L MUSEO cittadino si farà
con il completamento del re-
cupero funzionale della chie-

sa di Santa Croce, costruita nel
1295. Ieri pomeriggio nella chie-
sa parrocchiale di San Michele
Arcangelo, immediatamente
adiacente a S.Croce, è stato pre-
sentato alla presenza delle autori-
tà religiose e civili il progetto,
messo a punto da un qualificato
comitato scientifico. Il progetto
prevede la riapertura della chie-
sa aperta al culto e che ospiterà il
museo in cui saranno raccolte ol-
tre cento opere non solo pittori-
che, oltre agli affreschi restaura-
ti. Il progetto, voluto dal parroco
don Francesco Fongo, è stato ap-
provato lo scorso settembre dal-
la Soprintendenza umbra ai Be-
ni storici ed artistici che ha an-
che concesso il contributo di
35mila euro per andare avanti

nell’opera di restauro. I tempi di
apertura non sono certi, perché
mancano ancora i fi-
nanziamenti per il
completamento del
recupero della chie-
sa, già messa in sicu-
rezza con i fondi per
la ricostruzione dopo
il sisma del 1997,
quando l’edificio fu reso inagibi-

le. L’arcivescovo monsignor Do-

menico Sorrentino, vescovo dio-
cesano (nella foto), ha sottolinea-

to il valore storico
che rappresenterà il
museo bastiolo per la
città e per l’intero ter-
ritorio della diocesi,
grazie ad un progetto
costruito in sinergia
con gli enti pubblici

e con i privati. Anche il sindaco

Francesco Lombardi, pur ricor-

dando che altro era il percorso
pensato dal Comune, ha ricono-
sciuto il valore della collabora-
zione per un’operazione di alto
valore culturale. Infine, il parro-
co don Francesco ha spiegato
che l’idea della chiesa-museo
non è di oggi, ma risale agli anni
Settanta, quando «insieme all’al-
lora Priore don Luigi Toppetti
ci ponemmo il problema di tene-
re aperta S. Croce». «E allora —
ha aggiunto Fongo — pensam-
mo di farne una sala culturale,
mantenendo nel presbiterio
l’oratorio. Ora, con l’approvazio-
ne di tutti, è possibile raccoglie-
re le testimonianze artistiche
nell’antica chiesa parrocchiale
che diventerà un museo e un luo-
go di culto». All’incontro, tra gli
altri, erano presenti il senatore
Franco Asciutti e il vicepresiden-
te dei Musei ecclesiastici italiani
Carlo Tatta.
 m.s.

RIGUARDANO anche il territorio comunale di Todi gli interventi
di sistemazione idraulica progettati nei tratti terminali degli affluenti
del Tevere. Sono diventati esecutivi, infatti, i progetti redatti dall’Area
Ambiente e Territorio della Provincia per la riqualificazione fluviale
dei principali corsi d’acqua perugini. In più punti lungo i più significativi
corsi d’acqua provinciali (Tevere, Chiascio, Nestore) e di alcuni loro
affluenti si era ormai reso necessario redigere dei veri e propri piani
di ripristino della funzionalità idraulica delle opere esistenti, di
consolidamento delle sponde e di sistemazione della viabilità di
servizio che insiste nelle immediate vicinanze.
«Giunge finalmente a compimento — ha commentato l’assessore
provinciale all’Ambiente Sauro Cristofani — una serie di opere
importanti (operazione possibile grazie alla collaborazione con la
Regione Umbria per il reperimento delle necessarie risorse
economiche). Una volta terminati tutti i lavori, ci troveremo di fronte
a fiumi più sicuri».

ANCORA alberi vittime del
vento gelido che ha spazzato
ieri l’assisano. La strada che
unisce a Viole è rimasta
interrotta per circa tre ore a
causa di un abete che si è
pericolosamente inclinato
sulla sede stradale;
fortunatamente in
quell’istante non transitava
nessun veicolo. Subito è stato
dato l’allarme, con
l’intervento dei Vigili del
Fuoco del distaccamento,
vicinissimo al luogo dove
l’albero è caduto. Sul posto
sono accorsi anche i Vigili
Urbani che hanno
provveduto ad apporre
apposta segnaletica
provvisoria per impedire il
traffico nella zona, con i
pompieri che hanno
provveduto a tagliare la
grossa pianta, consentendo la
ripresa della circolazione
intorno a mezzogiorno.
Analogo intervento, nella
tarda mattinata, anche a
Rivotorto dove anche in
questo caso per colpa del
vento, un albero è stato
sradicato a ridosso di una
strada, rendendo necessario
l’intervento dei pompieri.
Bizze e danni del tempo a
parte, l’inizio dell’anno è
caratterizzato da una
significativa presenza di
turisti che hanno scelto
Assisi per trascorrere i primi
giorni dell’anno e concludere
le festività natalizie.
Particolarmente affollati i
principali monumenti, a
cominciare dal complesso di
san Francesco.
 M.B.

PROGETTO
Oltre cento opere
saranno ospitate
nel luogo di culto

TODI
Anche il Tevere nel piano-sicurezza
Decisi gli interventi della Provincia

ASSISI
Il vento fa danni

maporta
i turisti del ‘ponte’

B A S T I A

Chiesa-museo
Santa Croce

e la sua utopia


